
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settembre 2000, n. 227, S.O. 

 

Articolo 179   

Accertamento (620) (628) (629) 

1.  L'accertamento costituisce la prima fase di gestione dell'entrata mediante la quale, sulla base di 
idonea documentazione, viene verificata la ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo 
giuridico, individuato il debitore, quantificata la somma da incassare, nonché fissata la relativa 
scadenza. Le entrate relative al titolo “Accensione prestiti” sono accertate nei limiti dei rispettivi 
stanziamenti di competenza del bilancio. (621) 

2.  L'accertamento delle entrate avviene distinguendo le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti 
attraverso la codifica della transazione elementare di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, seguendo le seguenti disposizioni: (622) 

a)  per le entrate di carattere tributario, a seguito di emissione di ruoli o a seguito di altre forme 
stabilite per legge; 

b)  per le entrate patrimoniali e per quelle provenienti dalla gestione di servizi a carattere produttivo 
e di quelli connessi a tariffe o contribuzioni dell'utenza, a seguito di acquisizione diretta o di 
emissione di liste di carico; 

c)  per le entrate relative a partite compensative delle spese del titolo “Servizi per conto terzi e 
partite di giro”, in corrispondenza dell'assunzione del relativo impegno di spesa; (623) 

c-bis)  per le entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre amministrazioni pubbliche a 
seguito della comunicazione dei dati identificativi dell'atto amministrativo di impegno 
dell'amministrazione erogante relativo al contributo o al finanziamento; (624) 

d)  per le altre entrate, anche di natura eventuale o variabile, mediante contratti, provvedimenti 
giudiziari o atti amministrativi specifici, salvo i casi, tassativamente previsti nel principio applicato 
della contabilità finanziaria, per cui è previsto l'accertamento per cassa (625). 

3.  Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l'entrata trasmette al responsabile 
del servizio finanziario l'idonea documentazione di cui al comma 2, ai fini dell'annotazione nelle 
scritture contabili, secondo i tempi ed i modi previsti dal regolamento di contabilità dell'ente, nel 
rispetto di quanto previsto dal presente decreto e dal principio generale della competenza finanziaria 
e dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui agli allegati n. 1 e n. 4/2 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. (626) 

3-bis.  L'accertamento dell'entrata è registrato quando l'obbligazione è perfezionata, con 
imputazione alle scritture contabili riguardanti l'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. 
Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le entrate il cui diritto di credito 



non venga a scadenza nello stesso esercizio finanziario. E’ vietato l'accertamento attuale di entrate 
future. Le entrate sono registrate nelle scritture contabili anche se non determinano movimenti di 
cassa effettivi. (627) 

(620) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi 
la L. 7 aprile 2014, n. 56. 

(621) Comma così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 25), lett. a), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(622) Alinea così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 25), lett. b), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(623) Lettera così modificata dall’ art. 74, comma 1, n. 25), lett. c), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(624) Lettera inserita dall’ art. 74, comma 1, n. 25), lett. d), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ 
art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 
80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(625) Lettera così modificata dall’ art. 74, comma 1, n. 25), lett. e), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(626) Comma così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 25), lett. f), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(627) Comma aggiunto dall’ art. 74, comma 1, n. 25), lett. g), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ 
art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 
80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(628) Il presente articolo corrisponde agli artt. 21, 22 e 23, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, ora abrogati. 

(629) In deroga a quanto previsto dal presente articolo vedi il comma 2 dell'art. 2, D.L. 7 ottobre 2008, n. 
154. 

 

 

 

omissis 

 

 

 



Articolo 182   

Fasi della spesa (641) (642) 

1.  Le fasi di gestione della spesa sono l'impegno, la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento. 

 

(641) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi 
la L. 7 aprile 2014, n. 56. 

(642) Il presente articolo corrisponde all'art. 26, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, ora abrogato. 

omissis 

 

Articolo 189   

Residui attivi (683) (686) 

1.  Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio. 

2.  Sono mantenute tra i residui dell'esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste 
un titolo giuridico che costituisca l'ente locale creditore della correlativa entrata, esigibile 
nell'esercizio, secondo i principi applicati della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. (682) 

3.  Alla chiusura dell'esercizio le somme rese disponibili dalla Cassa depositi e prestiti a titolo di 
finanziamento e non ancora prelevate dall'ente costituiscono residui attivi a valere dell'entrata 
classificata come prelievi da depositi bancari, nell'ambito del titolo Entrate da riduzione di attività 
finanziarie, tipologia Altre entrate per riduzione di attività finanziarie. (684) 

4.  Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell'esercizio 
costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni e, a tale titolo, concorrono a determinare i 
risultati finali della gestione. (685) 

(682)  Comma così modificato dall'art. 1-sexies, comma 1, lett. c), D.L. 31 marzo 2005, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 31 maggio 2005, n. 88 e, successivamente, dall’ art. 74, comma 1, n. 33), lett. a), 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per 
l’applicabilità di tale ultima disposizione vedi l’ art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(683) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi 
la L. 7 aprile 2014, n. 56. 

(684) Comma così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 33), lett. b), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 



(685) Comma così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 33), lett. c), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(686) Il presente articolo corrisponde all'art. 33, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, ora abrogato. 

 

 

Articolo 190   

Residui passivi (687) (688) 

 

1.  Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio. 

2.  E' vietata la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate ai sensi dell'articolo 
183.  

3.  Le somme non impegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e, a tale 
titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 

(687) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi 
la L. 7 aprile 2014, n. 56. 

(688) Il presente articolo corrisponde all'art. 34, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, ora abrogato. 

 

omissis 

 

Articolo 228  

 Conto del bilancio (847) (856) 

 

1.  Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute 
nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione. (848) 

2.  Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma di spesa, il conto del bilancio 
comprende, distintamente per residui e competenza: (849) 

a)  per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da 
riscuotere; 

b)  per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora da pagare 
e di quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi rappresentata dal fondo pluriennale 
vincolato (850). 



3.  Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede 
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 
modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. (851) 

4.  Il conto del bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza e 
della gestione di cassa e del risultato di amministrazione alla fine dell'esercizio. (852) 

5.  Al rendiconto sono allegati la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale ed il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. La tabella dei parametri di riscontro 
della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio sono 
altresì allegati al certificato del rendiconto. (853) 

6.  Ulteriori parametri di efficacia ed efficienza contenenti indicazioni uniformi possono essere 
individuati dal regolamento di contabilità dell'ente locale. 

7.  Il Ministero dell'interno pubblica un rapporto annuale, con rilevazione dell'andamento triennale a 
livello di aggregati, riguardante parametri contenuti nella apposita tabella di cui al comma 5. I 
parametri a livello aggregato risultanti dal rapporto sono resi disponibili mediante pubblicazione nel 
sito internet del Ministero dell'interno. (854) 

8.  I modelli relativi al conto del bilancio sono predisposti secondo lo schema di cui all'allegato n. 
10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. (855) 

(847) Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e fusioni di comuni, vedi 
la L. 7 aprile 2014, n. 56. 

(848) Comma così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 55), lett. a), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(849) Alinea così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 55), lett. b), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(850) Lettera così modificata dall’ art. 74, comma 1, n. 55), lett. c), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(851) Comma così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 55), lett. d), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(852) Comma così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 55), lett. e), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(853) Comma così sostituito dall’ art. 74, comma 1, n. 55), lett. f), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 



(854) Comma così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 55), lett. g), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(855) Comma così modificato dall’ art. 74, comma 1, n. 55), lett. h), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto 
dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ 
art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 118/2011. 

(856) Il presente articolo corrisponde all'art. 70, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, ora abrogato. 

 

 

 

 

 

 


